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DISEGNO DI LEGGE

PRESENTATO DAL MINISTRO PER LE POLITICHE COMUNITARIE

(BUTTIGLIONE)

DI CONCERTO CON IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI

(FRATTINI)

CON IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

(CASTELLI)

E CON IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE

(TREMONTI)

Delega al Governo per l’attuazione della direttiva 2003/71/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 novembre 2003,
relativa al prospetto da pubblicare per l’offerta pubblica o
l’ammissione alla negoziazione di strumenti finanziari e che

modifica la direttiva 2001/34/CE

[Già articolo 9 del disegno di legge n. 5179, approvato dal Senato della Repubblica
il 20 luglio 2004, nel testo approvato dalla XIV Commissione permanente (Politiche
dell’Unione europea), in sede referente, il 27 ottobre 2004 (v. stampato Camera
n. 5179-A/R), stralciato con deliberazione dell’Assemblea il 2 dicembre 2004]
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DISEGNO DI LEGGE
—

ARTT. 1-8.

........................................................................

........................................................................

........................................................................

ART. 9.

(Attuazione della direttiva 2003/71/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 4
novembre 2003, relativa al prospetto da
pubblicare per l’offerta pubblica o l’ammis-
sione alla negoziazione di strumenti finan-
ziari e che modifica la direttiva 2001/34/

CE).

1. Il Governo è delegato ad adottare, su
proposta del Ministro dell’economia e
delle finanze, entro diciotto mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, un decreto legislativo recante le
norme per il recepimento della direttiva
2003/71/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 4 novembre 2003, relativa al
prospetto da pubblicare per l’offerta pub-
blica o l’ammissione alla negoziazione di
strumenti finanziari e che modifica la
direttiva 2001/34/CE, di seguito denomi-
nata « direttiva ».

2. Entro due anni dalla data di entrata
in vigore del decreto legislativo di cui al
comma 1, il Governo, nel rispetto dei
principi e criteri direttivi previsti dal
comma 3, e con la procedura stabilita per
il decreto legislativo di cui al comma 1,
può emanare disposizioni correttive e in-
tegrative del medesimo decreto legislativo,
anche per tener conto delle misure di
esecuzione adottate dalla Commissione eu-
ropea secondo la procedura di cui all’ar-
ticolo 24, comma 2, della direttiva.

3. I decreti legislativi di cui ai commi 1
e 2 apporteranno al testo unico delle
disposizioni in materia di intermediazione
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finanziaria, di cui al decreto legislativo 24
febbraio 1998, n. 58, le modifiche e inte-
grazioni necessarie al corretto e integrale
recepimento nell’ordinamento nazionale
della direttiva e delle relative misure di
esecuzione, mantenendo, ove possibile,
ferme le deleghe a norme regolamentari
ivi previste; essi terranno inoltre conto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) adeguare alla normativa comuni-
taria la disciplina dell’offerta al pubblico
dei prodotti finanziari diversi dagli stru-
menti finanziari come definiti dall’articolo
1, comma 1, lettera u), del testo unico di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998,
n. 58;

b) individuare nella CONSOB l’Auto-
rità nazionale competente in materia;

c) prevedere che la CONSOB, al fine
di assicurare l’efficienza del procedimento
di approvazione del prospetto informativo
da pubblicare in caso di offerta pubblica
di titoli di debito bancari non destinati alla
negoziazione in un mercato regolamen-
tato, stipuli accordi di collaborazione con
la Banca d’Italia. A tale fine anche la
Banca d’Italia esercita i poteri indicati
nell’articolo 21, paragrafo 3, lettere a), b)
e c), della direttiva;

d) assicurare la conformità alla di-
rettiva della disciplina esistente in materia
di segreto d’ufficio;

e) disciplinare i rapporti con le Au-
torità estere anche con riferimento ai
poteri cautelari esercitabili;

f) individuare, anche mediante l’at-
tribuzione alla CONSOB di compiti rego-
lamentari, da esercitare in conformità alla
direttiva e alle relative misure di esecu-
zione dettate dalla Commissione europea:

1) i tipi di offerta a cui non si
applica l’obbligo di pubblicare un pro-
spetto nonché i tipi di strumenti finanziari
alla cui offerta al pubblico ovvero alla cui
ammissione alla negoziazione non si ap-
plica l’obbligo di pubblicare un prospetto;

2) le condizioni alle quali il collo-
camento tramite intermediari ovvero la
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successiva rivendita di strumenti finanziari
oggetto di offerte a cui non si applica
l’obbligo di pubblicare un prospetto siano
da assoggettare a detto obbligo;

g) prevedere che il prospetto e i
supplementi approvati nello Stato membro
d’origine siano validi per l’offerta al pub-
blico o per l’ammissione alla negoziazione
in Italia;

h) prevedere, nei casi contemplati
dalla direttiva, il diritto dell’investitore di
revocare la propria accettazione, comun-
que essa sia denominata, stabilendo un
termine per detta revoca non inferiore a
due giorni lavorativi, prevedendo inoltre la
responsabilità dell’intermediario responsa-
bile del collocamento in presenza di in-
formazioni false o di omissioni idonee a
influenzare le decisioni di investimento di
un investitore ragionevole;

i) prevedere i criteri in base ai quali
la CONSOB può autorizzare determinate
persone fisiche e piccole e medie imprese
ad essere considerate investitori qualificati
ai fini dell’esenzione delle offerte rivolte
unicamente a investitori qualificati dal-
l’obbligo di pubblicare un prospetto;

l) prevedere una disciplina concer-
nente la responsabilità civile per le infor-
mazioni contenute nel prospetto;

m) prevedere che la CONSOB, con
riferimento all’approvazione del prospetto,
verifichi la completezza delle informazioni
nello stesso contenute, nonché la coerenza
e la comprensibilità delle informazioni
fornite;

n) conferire alla CONSOB la delega a
disciplinare con regolamenti, in confor-
mità alla direttiva e alle relative misure di
esecuzione dettate dalla Commissione eu-
ropea, anche le seguenti materie:

1) utilizzo delle lingue nel pro-
spetto con individuazione dei casi in cui la
nota di sintesi deve essere redatta in
lingua italiana;

2) obbligo di deposito, presso la
CONSOB, di un documento concernente le
informazioni che gli emittenti hanno pub-
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blicato o reso disponibili al pubblico nel
corso di un anno;

3) le condizioni per il trasferimento
dell’approvazione di un prospetto all’Au-
torità competente di un altro Stato mem-
bro;

4) casi nei quali richiedere la pub-
blicazione del prospetto anche in forma
elettronica e la pubblicazione di un avviso
che precisi in che modo il prospetto è
stato reso disponibile e dove può essere
ottenuto dal pubblico;

o) avvalersi della facoltà di autoriz-
zare la CONSOB a delegare compiti a
società di gestione del mercato, nel ri-
spetto dei principi stabiliti dalla direttiva;

p) fatte salve le sanzioni penali già
previste per il falso in prospetto, preve-
dere, per la violazione dell’obbligo di pub-
blicare il prospetto, sanzioni amministra-
tive pecuniarie di importo non inferiore a
un quarto del controvalore offerto e fino
ad un massimo di due volte il controvalore
stesso e, ove quest’ultimo non sia deter-
minabile, di importo minimo di centomila
euro e massimo di due milioni di euro;
prevedere, per le altre violazioni della
normativa interna e comunitaria, sanzioni
amministrative pecuniarie da cinquemila
euro a cinquecentomila euro; rendere
inapplicabile l’articolo 16 della legge 24
novembre 1981, n. 689; prevedere la pub-
blicità delle sanzioni salvo che, a giudizio
della CONSOB, la pubblicazione possa
turbare gravemente i mercati o arrecare
un danno sproporzionato; prevedere san-
zioni accessorie di natura interdittiva;

q) attribuire alla CONSOB il relativo
potere sanzionatorio, da esercitare se-
condo procedure che salvaguardino il di-
ritto di difesa e prevedere, ove le violazioni
siano commesse da persone giuridiche, la
responsabilità di queste ultime, con ob-
bligo di regresso verso le persone fisiche
responsabili delle violazioni;

r) fatte salve le specifiche ipotesi in
cui la direttiva non è applicabile agli enti
creditizi, differire, ove ritenuto necessario
per motivi organizzativi e per esigenze
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operative dei soggetti obbligati, l’obbligo di
pubblicazione del prospetto per le offerte
di strumenti di debito e altri strumenti
negoziabili equivalenti a titoli di debito,
emessi in modo continuo o ripetuto dagli
stessi enti creditizi.

ARTT. 10-26.

........................................................................

........................................................................

........................................................................
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